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TORIHO 1 NOVEMBRE 
I animo ci vien'meno in faccia agli avveni­

twiili del giorno Attendiamo porosamente le no­

tizie^di Vienna, dove si combatte per la libertà 
che Is pure la nostra, tremiamo di nuovo carni­

ficme a Milano, di nuovi disoidini a Genova E 
corno si potrebbe pailare? Le quistìoni che si di­

scutono in questi fogli esigono freddezza di mento 
e man fervida, ma, ansiosi dell'esito , abbiamo 
I intelletto combattuto da diversi e conliaru pen­

Men, e il cuore per lo continuo martellare degli 
affetti si agghiaccia 

Nò ci rincorano gran fatto le novelle di Venezia 
p della Valtellina I Veneziani fecero una soitila 
o riportarono sul nemico qualche vantaggio e non 
al tutto lieve, di viveri e cannoni non è mai 
soveichio in una città assediata L'insurrezione di 
Valtellina, nonché sostenersi, ciesce e si estende 
Ma né le truppe regolari di Venezia, né i robusti 
montanari di Lombardia potranno spiccarsi a più 
grandi falli se non hanno appoggio e soccorso da noi 

L qui di soccorso non si vede principio Trat­

lanto gli animi si fanno più nritabili, discoidie 
già nate crescono, e nuove discoidie nascono, che 
tutte sarebbero da una sola parola, non solamente 
sopite, ma spente Nell'aspettazione di questa pa­

rola, noi non abbiamo coraggio di toccare alni 
argomenti. Quanto a quella, noi ceito non abbiamo 
mancato di gudaila ogni giorno col tuono franco 
e folte di una piofonda convinzione 

C A M E R A DEI D E P U T A T I 
Sedule del 31 oltobie 

11 nuovo Ministro della guerra ba cominciato 
bene Noi non abbiamo che a desiderale un pro­

gresso confoime al principio II suo progetto di 
legge intorno all' avanzamento degli ufficiali era 
buono, la Commissione lo ha migliorato nei pai ­
ticolau, e il Ministro accettò ì miglioramenti con 
una modestia niente affatto ministeriale Era una 
legge di fiducia, ma di quelle che si danno vo­

lentieri, ed infatti appena 3 ioti neri furono tro­

vati neir urna 
Il sig La Marmora pose sul tappeto un altio 

progetto, che fu passato agli uffion, e saia di­

scusso in una piossima seduta Si tratta di au­

mentare il sopiassoldo di cui godono ì soldati 
decoiati della medaglia al valor militate Tende 
anche questo a nlevare il morale dell armata, che 
pur troppo ne ha bisogno 

il progetto di legge finanziai la 18 ottobre, già 
conosciuto ai nostri lettoli divenne, legge dopo una 
breve discussione, che non dubitiamo (li dire in­

significante, perchè nessuno o r icln v'erano ap­

parecchiali Quel progetto non eia stato mandato 
agli uffizi pieventivamenle, come lo Statuto pro­

scrive La falange minislenale avea bisogno di far 
piesto perchè il progetto potesse passare 

Noi di qui prendiamo argomento di un consiglio 
all'opposizione 

Lssa ha la maggioranza nel paese, ma la mi­

norila nella Cameia, perocché il paitito mmiste­

iiale è tanto più costante nei suoi propositi, quanto 
più si fonda negli interessi personali e meno nelle 
convinzioni. Ma ora una sola è la necessita del 
paese, ed il paese non pensa che a questa, laonde 
male si avuseiebbe l'opposizione di avere per so la 
\oco della nazione nelle quislioni che non sono 
vitali, nelle quistioni piccole e, come si dice, di 
(iettagli La nazione non saia ministeriale neppuie 
in questo, perche non può e^seilo, ma laceià le 
abbandoni adunque 1 opposizione, non vi consumi 
le sue foize, le lasci facile preda al partito av­

veiso, e riseibi se stessa agli argomenti dose può 
parlate sì alto da farsi sentire a tutta la nazione 
e averla efficacemente con sé 

n­

AGLI ELETTORI 
Ai collegi elettorali novellamente convocali u­

peleiemo i nomi di quei cittadini che già altra 
volta designammo come degni di rappresentare la 
nazione 

ANTONINI, generale 
CARFANI, TO, capitano di maie, di Genova 
CAUELLA CLSARF , di Genova 
RETA COSTANTUNO , di Genova, ledatlore 

Mondo lllusttalo 
RAFFAELE CADORNA , maggiore del genio 

blare. 
LONGONI, capitano dei beuaglien mantovani 
MARCO DOMENICO, avv , uno dei ledatlon della 

Concoidia 

CIIIÒ Fmcr, piofessoie di matematiche 
ALIPMANDI , generale 
RANro LORENZO, di Alessandna 
MOTI , avvocato di Alessandria 
BERTOLIM , avv, di Caney 
SALVI, avvocato, di Voghera 
CORHFNTI CFSARE, di Milano, già legrelano ge­

nerale del Governo provvisorio 
DELIV NOCE, teologo 
LYONS, capuano dei bersaglicii 
SPALI I CESARE , avvocato 

del 

ini­

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del SI ottobre 

Preitdenza del VICI prendente DEMARCHI 
SOMMABIO Relatione sul progetto di legge dell'avanzamento 

nell esercito —Ducumone, intuitone —Progetto di legge 
del Ministro di finanze nàia proroga dell' imprestilo ob 
bligatoi io — Progetto di legge del Ministro di Guerra 
lui soprassoldo annesso alla medaglia ai Valor militare 
— Discussione sugli articoli dil progetto di leggi del 18 
ottobre — Votazione 
La led il tu è aperta alle oro 1 e 1|2 pom 
Si logge e si approva il pioterò verbale 
Si da lettura del sunto delle petizioni 
Il deputato Caboni presta il giuramento 
Il Presidente dichiara aperta la discussione sul progetto 

di legge intorno ali avanzamento nell'esercito 
Valerio osserva che si era determinato che delle cose 

della guena si pai lasse in comitato segreto, che questo 
era anche il desiderio manifestato dal minislio della 
guerra 

Muffa di Listo rclatoie della Commissione sale alla rin­
ghiera e propone alcune modificazioni al progetto mini­
steriale, per le quali il progetto di legge varrebbe < once­
pilo conio segue 

Ari 1 Provvisoriamente, e finché sia premurata una 
legge delimtiva sull avanzamento nell'armata di le ira e 
di mare, il Governo ha facoltà di promuovere ai gradi 
di ulliziale grnera'e e di colonnello avendo riguardo al 
solo merito e senta tener conto dell anzianità 

2 Le promozioni dal giada di capitano a quello di co­
lonnello esclusiiamente avianno luajetr alternatamente mela 
pei menlo, e meta per lansiamtà 

3 (aggiunto) Il ministro legatario di Stato per gli af­
fari detta Guerra e della Marma dovrà non più tardi della 
presente sessione del Pai lamento presentare la legge d( fini­
tivi accennata mil ai t 1 

La Marmora, ministro dilla guerra e monna — Io ade­
risco voloutien alle addizioni e modiiiciziom che vengono 
dalla Commissione proposte 

Valerio piopone che vista l'urgenza, la Camera si rac 
colga negli ulhcii, o riapra fra un'ora la seduta generalo 
per procedere subito alla discussione 

Multe voci — La discussione subito 
Il Presidente pone ai voti se si debba procedere subito 

alla discussione La Camera approva 
Michelmi Alcssiniro dubita ine le espressioni usale nel 

progetto di legge per denotare ì gradi militari non siano 
chiaramente applicabili agli ufiizi ili di mare 

Dabormtda da opportuni sckiarimeiili in proposito 
Pescatore osserva che sarebbe oppoituno dai e al Go­

verno anche la facoltà di saltare i gradi intermedi!, quando 
si tratti di fai e una promozione per ragione di mento 

Bunico, Stara, Mellana ed altri appoggiano questa opi­
nione 

La Marmora mtnufro — Osservo che è troppo Non si 
può passare cosi celermente Non vi e esempio in nes­
sun esercito 

tramini osserva ebe si può passare rapidamente da 
un grado ali altro, anche in un giorno solo, ma che e 
bene che si compiano 

Pescatore Allora è una Unzione, e io vorrei togliere 
dalla legge ogni unzione 

Montezemolo Se al ministero basta la facoltà che gli e 
data dal progetto di legge, non vi e ragione che noi gliene 
vogliamo dar di più 

Mellana — Io prendo la parola psr appoggiare la pro­
posizione fatta dal deputato Pescatore, e combatto quindi 
le osservazioni fitte nella contraria sentenza dalli signori 
Montetemolo e /'ramini 11 di putato Montezemolo diceva 
che questo passaggio lepentino da un grado inferiore ad 
uno superiore potrebbe essere male accolto dal corpo 
degli ufficiali, quindi parergli convenevole l'attenerti alla 
proposta del ministro lo invece osservo che potrà bensì, 
o certo arrecherà mali umori e dispiaceri in alcuni ulh­
ciali la legge proposta dal ministero, perche pone in troppo 
vicino conliaslo gì' individuali interessi Mi spiego con 
un esempio Ove occorra di nominare un maggiore, si 
supponga «1 sieno due capitani che abbiano 10 anni di 
anzianità , e che invece dal ministro venga eletto uno ti 
quale abbia soli tre anni di grado, il merito di questo 
potrà esseie reilmente a quello dei due anziani supenore, 
ma sen/a esservi tale distanza di rimai co da costi mgere 
i posposti a doverlo contessare o riconoscete, in questa 
fattispecie non si possono togliete i dissapou, ne si può 
forse togliere alla calunnia una veste per serpeggiare con 
grave danno del buono accordo che deve regnare fra 
tutti gli ulliciali Questo inconveniente invece non potrà 
mai avverarsi quando si rinvenga in un capitano, peresem 
pio, tale distinto mento da poter essere di sbalzo portato 
al grado di colonnello Ciiauhe giova pur dirlo le medio­
crità possono essere disconosciute, ma il veio e straordi­
nario merito, massime nel tempo d azione e di guerra, 
è facilmente da tutti riconosciuto , e per lino da quelli 
che ne potessero alcun danno personale selline In qua 
lunque toso il costui o mal animo non troveicbbe eco 
presso i commilitoni 

AH osservazione poi del generale 1 fammi (he con­
venga una prova di alcuni nun in ciaschedun grado, ne 
potersi pei ciò di salto dall uno ali altro paisaio , senza 
percorrere e dare prova d abilita in quello intermedio, io 
divido pienamente la sua opinione ove si tratti di tempi 
ordinarti e tranquilli Ma la legge che ci occupa , certo 
non erro, intendiamo di falla per piopararci e per fare 
pronta e felice gueira II questa guerra noi riteniamo 
debba essere grossa e pei ciò breve Oiase vi losioro tali 
individui che il generale in capo ed il ministro credes 
sero a|ti ed utili a guidare un reggimento, se li si dovesse 
far passare la prova di alcuni mesi per cia«chedun grado, 
noi giungeremmo alla fine della guerra prima di potei ci 
valere del senno di questi individui pnvilegiati che la 
Provvidenza manda sempre ai popoli che si trovano m 
grandi e solenni circostanze 

< Pei queste ragioni specialmoiite io appoggio la propo 
Dizione del deputato Pi statore 

Vmra — Avuto i iguai do allo spinto dell'esercito qualo 
è, non quale dovrebbe essere , penso che sia necessario 
ohi gli avanzamenti siano graduali 

Franimi — So il giverno ha facoltà di promuovere 
sonza riguardo at gradi, noi potremo trovarsi in questo 
04*0 Un lenente è nominalo colonnello Quando si venga 
» conoscere che non e abile a Tare da colonnello, biso­
gnerà tuttavia tenendo colonnello 

Radice e Valerio — Lasciamo la legge come e 
Dabormida — Osservo the la legge dite senta finer 

conto ('«iTaniiamt'ct dunque dito implicitamente che si 
abbia a tener conto del grado 

Michelini GB — Questa legge presenta un inconveniente 
grandissimo ed è quello di concedere soverchia larghezza 
all'arbitrio del ministero ma questo inconveniente e 
vinto dai grandi vantaggi della leggo medesima quindi 
io darò la mia approvazione alla leggo, tanto più che 
trattasi di legge provvisoria Ma ad ogni modo mi pare 
che la Camera non devo concedere al ministero maggior 
arbitrio di quello che ci domanda egli slesso Por questo 
motivo io credo doversi respingere l'ammendamento the 
veirebbe proposto 

17 Presidente pone ai voti l'art 1, che viene ammesso 
ad unanimità 

Si pone in discussione I art 2 
Farina Paolo — La parola alternataatnsnte vincola 

troppo il ministero, | erchè in capo di un azione brillante 
in cui li dovrebbero promuoverò molti ufficiali si ti ove 
rebbe nel bivio o di lasciare alcuni senza la mentala 
promozione, ovvero di promu ivere a titolo d'anzianità 
tanti ullluali quanti sono quelli promossi a titolo di 
merito 

La Marmora, ministro — A questo caso provvede già 
il regolamento di campagna, the determina le norme di 
piomozoii) nel caso di azioni brillanti sul uinpo di but 
taglia 

Il Presidente pone ai voti I articolo 2 che viene accet­
talo all'unanimità 

Si pone in discussione l'art 3 
Cavallini — Lo statuto attribuisce non solo al Mini­

ster o , ma anche a ciascun membro de'la Camera la la­
col tà di proporre qualunque logge, e peruu anche quella 
di cui si fa cenno nellait Soggiunto dalla Commissione 
e siccome quest'alt 3 , oltre ali imporre al governo del 
Re un obbligo da soddisfare entro un certo termine, il 
quale potrà essere o non sufficiente a socouda dogli av­
venimenti che succederanno, quili non possiamo preve 
dorè, ticiYasi concepito in termini tali da lar nascere forse 
il dubbio che tale facoltà sia solo riservata ai ministri 
del He, ioti io pioporrei la soppressione dell articolo sud 
detto 

A proposta Ferraris si muta 1 espressione Legge nel­
l'altra Progetto d\ legge 

Si melle ai voti I ari 3 e si adotta all' unanimità 
Si passa allo scrutinio segreto sul complesso della legge, 

previo l'appello nominale 
Risultato della votazione numero dei volanti 133 

Maggioranza 07 
Voti bianchi 1J0 
Voti neri 3 

I a Camera aclotl i 
II Presidente da atto della presonta/ione d' un progetto 

di leggo pei pule del deputato Pescatore 
Rei et, mmuttio di finanza, sale alla ringhiera e legge 

— Signori
1 1 dubbi sollevatisi a seguito delle pubblicho 

discussioni teste seguite intorno alle leggi del prestito 
obbligatorio, hanno prodotto una certa quale esitazione in 
parecchi di coloro one ancora si disponevano a coucor­
tervi spontaneamente, a talché in questi giorni che pui 
dovevano considerarsi gli ultimi del termine utile pei pro 
fidare del beneiiz o pi omesso ai conti ibuenti volontari!, 
pochi propoizionilmente furono coloio the si recarono a 
fare le volute dichiaiazioni nelle tesotene provinciali 

A questa considerazione the può meritare un tal quale 
riguardo anche noli interesse dei contribuenti , conviene 
aggiungere che parecchi corpi mordi non poterono pei 
anco porsi in misura ad eseguire le dichiara/ioni ed il 
primo versamento dol prestito elio loro meumbe Lo stesso 
debbe pur dirsi per quanto ha rapporto al pieslito sui 
beni ecclesiastici per cui si doveltero invocare le occorrenti 
facoltà della S Sede accio li sovventon di danaro ai me 
desimi potessero ottenere una valida guarentigia ipotecaria 
od un possesso me mti stabile, le quali tacolta non essoudo 
giunte che da pochi giorni non poterono ancora esser 
fatte note ai rispettivi ordinai■■ per l'analogo esegui­
meli!» 

Ciò •tanto essendo non solo conveniente, ma equo an­
cora di prorogare tilleitormente il termine scadente con 
tutto il Jl dell'andante mese per le dichiarazioni spon 
tane* di cui M Italia, il riferente ha I onore di presentarvi 
il qui unito progetto di analoga legge, merce cui si n'alio 
termine sarebbe piolratto a tutto il prossimo mese di no 
vembVe, e prorogati di conformità tutti gli altri che ne 
dipendono , salvo quello del pagamento dell ultima ruta 
the si conservriebbe nel limite di tutto febbraio 1849, 
sia per ragione d uinfoimità, sia e più ancora per non 
nlardare di troppo il compimento dol piestito 

Colla concessione di questa nuova mora si agevolerà 
sempre più l'incasso del prestilo senz uopo di ricorrere a 
mezzi coattivi, si da tempo a disiuteie e piovvedete in 
ordine alle modilicaztoni da introdursi neil eseguimento 
della legge a riguardo di quelle provintie per cui si ere 
deià di fare delle eccezioni, e si evita ad un tempo che 
ocroirere possa un utiuto di esecuzione della legge elio 
sarebbe intollerabile 

PROGLflO DI LFt.GE 
cinto it.iiniTo, Ere , ice , art 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di stalo 
por le (nume 

Abbinilo ordinato che il progetto di legge infia esteso 
sia presentato alle Carnei e, ed abbiamo incaricalo lo 
stesso uiinislio segretario di stato di sostenerne la discus­
sione 

Art 1 È nuovamente prorogato a tutto il prossimo 
mese di novombre il termine già protratto al 31 ottobre 
andante col reale decreto del 10 dello stesso mese, pei 
le dichiarazioni spontanee nelle tesorerie piovinciali, e 
per il versamento della puma lata del prestito volontario 
ed obbligatorio di cui negli ai titoli 9 • 10 del precedente 
reale dettelo del 7 settembre ultimo 

Art 2 E di conformila protogato a tutto lo stesso mes 
di novembre il termine per la rimessione dei moli agli 
uffìzi d'intendenza, per le consegue dei crediti ipotecarli 
e per I effettuazione dei relativi pigimcuti di cui agli 
articoli 1, U e 17 del itale decreto del 12 dello stesso 
mese di settembre 

Alt 3 La mora per il pigmento dell ultima lata dei 
prestiti spontaneameuto dicluaiali nelle Tesorerie provin­

ciali s intenderà consci vaia nel limile di (Dito febbraio 
18V9, talchi i quittio ultimi sesti dei pagamenti dichia­
rati dopo il .11 ottobre sradente, dovranno versarsi in tre 
ugnali rate insinuali a far tempo dalla datti delle dichia­
razioni rispettive 

Art 4 II termine di giorni otto fissalo d ill'articolo '2'i 
del reale docieto 12 settembre suddetto per le lecluma 
zumi contro le tasse di prestiti è esteso a giorni quindici 

Questa estensione e pure applicabili» «Ile reclamazioni 
dei contribuenti inscritti nei ruoli pubblicali prima dell e 
niannzione della presente leggo per cui non sia ancora 
«caduto ti termine prementovato di giorni quindici 

Art 5 L attivamelo della nscossione delle quote di 
prestito pei parte degli eiettori delle contribuzioni dirette 
resterà perciò sospeso sino a lutto il giorno otto dol ptos 
simo dicembre anche relativamente ai ruoli the fossero 
già resi esecutorii 

Il nostro ministro segretario di Stato delle finirne è 
incaricato dell esecuzione della presente leggo che saia 
registrata al controllo generale, pubblicata ed inserta nella 
raccolta degli atti del governo 

Dal a forino addi 31 di ottobre, 18V8 
La Marmora, «intuirò, sale alla tribuna, e legge 
Signori! L'art 12 del regio viglictto 2(1 marzo 1833 ac­

corda un soprassoldo di II 50 annue ai militari li esulti 
della medaglia d argento al valor militare e di II 100 a 
quelli che fossero liegiati della medaglia doro 

Ben rare sono le medaglie, che si coufetiscono in oro, 
appunto perchè non si accordano che nd azioni ni tutto 
splendide • straordinarie, considerevole invece è il numero 
delle medaglie d argento stato accordale nel corso della 
ultima campagna, e speriamo che iinnovandosi la guerra 
non abbiano a scemare le occasioni di conferite queste 
ricompense, che la nazione accorda cerio più volentieri 
che nessun' altra mai 

Ma il soprassoldo annesso alla medaglia d'argento è di 
cosi bove momento da riuscire di poto sollievo al soldato, 
di nessuna considera/ione all' ulll/nilc 

Parve quindi opportuno di acciesceme In somma, e per 
conciliare le ragioni dell'economia con quelle della gene 
rosila nazionalo parve che si potesse da un altro I ito ces­
sare dora innanzi di coruspondore all' ulHziale un sopras 
soldo, che, come dissi, 6 per lui di lieve momento, anzi 
non si può dubitare cho gli ulllziuli iiiiuncieijnno volon­
tiert a quoslo vantaggio, che sipranno rdindare in ni j ­
gtor benefizio del so'd ito 

Pero una eccezione si e fatta a questo principio per 
quei bassi uffiztali ftegiali della medaglia, i quali sai anno 
promossi ulhziali, comecché lai piomozione non debbo, re 
caro nessun danno al promossi, e chi conosce il tenue 
stipendio assegnalo agli ulti/tali subalterni, fatta ragiono 
degli obblighi che gì'impone il suo grado, di leggieri ac 
corderà, clic la pi emozione da furiere nd uffizialo sarebbe 
in qualche maniera svantaggiosi pel verso pecuntano al 
furiere decoralo, il quale dovesse rinunziare al sopras­
soldo 

Ma questa considerazione riceve anche un maggia 
peso dalla circostanza, che tali udi/iali i quali sposso ot 
tengono di essere collocati in rittio od in servizio seden­
tano puma di giungere ai gradi superiori, sirebbeio 
privati in vecchiaia di un sussidio, che in quella etn e 
condizione riesce di qualche ngu irdo, e ne sarebbero 
privalo le vedove ed i figliuoli a cui, a tenore dell'anzi­
detto regio vigliutto , alt l ì , il sopì assoldo ni dtscoiso 
continua ad essere corrisposto 

Queste sono le ragioni, o signori, che muovono il so­
vrano a sottoporre alle vostre deliberazioni il pugnilo di 
legge elio ho 1 onore di presentarvi 

URLO ILBItmO l'.V.C ECC. 
Sulla proposizione del tinnistio segietano di stato per 

gli altari di guerra e di marina, 
Abbiamo ordinato od ordiniamo, che il progetto di legge 

di cui segue il lenore sia presentato alla Camera dei De­
putati dal nostro ministro segietano di slato per gli aliati 
di guerra e di manna, il quale è incaricato di sostenerne 
la discussione 

Att 1 II sopiassoldo assegnato d ili alliccilo 12 del R 
vtgltelto del 2l> marzo 1811 ai militari f egiali della me­
daglia al valor militare è recato ad annue L 201) per la 
medaglia d oro, e ad annue L 100 per quolla d aigento 

Ail 2 Di tale sopiassoldo poio non godianuo gli uf 
duali, eccettuati quelli che siano stali Fiegiati della me 
dahlia metitie erano tuttavia bass ufficiali o soldati 

Alt .1 Le anzidette disposizioni non sono applicabili 
ai militali stali fcegiali della mediglia puma della poi­
mulgizKiiie della presente le^ge 

lorino il 31 ottobre 18Vb (segnidi appioiazione) 
Il Presidente — Lordine del giorno ut Inaimi la di 

scuss one sul progetto di legge del 18 ottobie (vedi il 
piogetto nel num 249 della Concordia), 

Buffa — Prima the si pissi ai voti sopii qua'aiasi 
punto di legge che abbia relazione ai dee ioti emanati 
noli intervallo dei due poi iodi di questa sessione della 
Camera, io mi ciedo obbligato di fai semplicemente per 
mio discarico una dichiara/ione 

Non ignora la Camera che il di 20 luglio, quando si 
propose la legge dei poteri straordinari, non p irhi depu 
lati (ed io fui del numero), dichiaratone quella legge es 
sere, a loto avviso, incostituzionale, epporo, non poter 
daie intorno ad ossa alcun voto l l̂i * chiaro che quei 
deputali, ritenendo tome nulla la legge del 29 luglio, 
debbono in diritto tener conio nulla tulle lo altre che 
in virtù di quella luroiio emanato, e Hall*altri anche le 
leggi finanziane del settembre 

Dtchiaio adunquo che io accetto queste leggi unicamente 
tome latti compiuti, e votando pel progotto ministeriale 
attualmente in discmsione, non intendo convalidare né 
dirutamente, no indirettamente la lcg„>e del 2!) luglio, 
ma solamente tontiibuno eoi mio voto a rendete migliori 
e più contoi mi alla giustizia ed alta utilità pubblica quei 
fatti compiuti Desideio cho questa d cluarazione sia in­
serita nei processo verbale 

Guglianetti, MMana, Valerio, Cavallini, De­Pi etts, Scof­
fen, Montiamolo e molti altri si uniscono all i dichiara­
zione Bulli, e sono invitati dal segietano a daie i Imo 
nomi alla segieteria (Li pubbliche!omo nel numero di 
domani) 

Smeo protesta che il progetto di legge di cui si tratta 
non può essere ammesso a discussione pei che non lu esa­
minato itogli U1IIL.II, o che ciò e toutro il ìegolamento 

Galvugno, o Jacquemout baione dicono che col volo di 
ieri la Camera ha sancito the si passi immediatamente 
alla discussione 

Simo — Immediatamente non vuol dire contro il re­
golatiienlo 

Il Presidente — lutei rogo la Camera se coli' espres­
sione passate immediatamente alta discussione intenda di 
discutere oggi il progetto di leggo di cui si tialla 

Sturo — Domando la parola sulla posiziono dtlla que­
stione Non si tratta di quislionaro sulla paio! immedtaa­
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laments, ma di saper so la Camera creda che ai debba 
discutere il progetto di legge con o senza il preivviso 
degli utlicii 

Voci dal centi o interrompendo — Senza, senta 
Il Presidente difenile il stio modo di porre la quislmne, 

ma poi consulta la Camera come segue chi vuole ih» 
la discussione proceda immediatamente e senza manderò 
il progetto agli ufllcn MI alzi. 

Hi alzano il centro e la destra Dopo q&atche esitane» 
il Presidente dichiara che la Camera approva la discus­
sione senza mandare il progetto agli u Ili e il. 

Si pone ai voti I uri 1 
Martinet dichiara che <j ritira dal votare Altri tliehia 

ratio le stesso 
Lari l e adottato Cesi successivamente gli articoli 2 

3 o 4 
Si pausi allo scrutinio segreto sul completo della legge 

pievio l'appello nominalo 
Risultato della votazione 

Numero dei votanti 113 
maggioranza 57 
voti bianchi % 100 
voti neri * 13 

La Camera adotta 
La seduta e levala alle om & pomeridiane 

Urdms del giorno 
Domani, l novembie, ore 11 adunanza nrglt uffizi 
Giovedì, 2, ore 1 pom seduta pubblica 
Discussioni sul progetto di legg > Albini e Stara 
Sviluppo del progetto di legge Pescatore relativo alla 

nomina di una Commissione permanente di legislazione 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

REGNO l i ALILO 
Soldati 1 

La brillante condotta del 3" reggimento a Cai masi no 
gli meritò l'onore di vedere la propria bandiena fregiala 
tolta medaglia d'argento dal Ile 

Compagni d'armi della ■»'' divisione! uguali nel valore, 
non aveste tutti cosi propizia occasione onde conseguire 
pan distintone , ma confido che la aorte non vi sarà 
avara di gloriosi momenti Sono cerio che voi tutti ricor­
derete Petchiera, Coito, Pastrengo, Rivoli, Corona, Soin­
mitampagna e la Hereltara, mirerete la distinta baudieta 
dai vostri camerata del 3' e sarete invincibili quando il 
Re, la patria, I onore ci ricliiameianno sui campi lom­
bardi ' 

Soldati! le foize nemiche divise fta loro, non potranno 
resistervi, nel loro campo regna la discordiaI Voi siete 
uniti, ossei vate rigorosa disciplina, senza la quale non si 
menta il titolo di soldato , ascoltate la voce dei vostri 
uflìziali, e vincerete

1 Nuovi ordinamenti assicurano il re 
gelare servizi» dei viven, dol vestiario, delle ambulanze 

Qualche glorioso peritolo, qualche privazione, I allenta 
memento dai vostri tari, saranno largamente compensati 
dalle benedizioni dei vestii fialelli che avrete liberati dui 
servaggio, dal nuovo lustro delle nostre armi e dall'ammi­
msti azione di tutta Kuropa, che osserva attenta questa lotta 
della libertà contro l' oppressione straniera I 

Novara, addi 29 ottobre 18V8 
Il tenente generale comandante la 4 divisione 

l<BRUINAMIO III &AVOIA 
tfeno'.a SO ottobre — La compagnia C sezione seconda 

protesta solennemente contro I assassinio commesso la sera 
del 28 corrente mese sul popolo radunato sotto il palazzo 
Tursi ila dove partirono i colpi dell'assassinio, dichiarando 
vojer puniti gli autori di un si atroce fatto, come pure 
destituite le autorità che lo presenziarono con inaudita 
barbarie 

Genova, S!9 ottebre 1818 
G Gasaceli capitano — Degrossi tenente — Luigi 

Carrara lenente — Giuseppe Ghirlanda lettole 
nenie —Pietro bardella sottotenente — Samuele 
Scotto sergente — Valentino Ricci caporale — 
Seguono le lume degli aliti militi 

Mi II caporale furiere della detta compagnia us endo 
dal palazzo Tursi colf ordine del giorno, appena detesta­
tosi di pochi passi udì un colpo di fucile e si senti il 
braccio perduto ( Pens hai ) 

Milano, iO ottobre — 11 nostro podestà Bassi, uomo di 
sentimenti libéralissimi, non potendo più se pportare le so­
perchici le dei nostri oppressori, ed avendone persino sof­
ferto nella salute, ha dato la sua demmione (carteg) 

l i «0VKI1N0 PROVVISORIO DI U . N 1 . / U 
Considerato che 1 Italia ed Ungheria debbono far causa 

comune, perchè mirano allo slesso scopo d indipendenza 
nazionale, 

( onsiderata l'opportunità di dare un segno patente della 
fratellanza, che ha da congiuugere questi due popoli ge­
nerosi , 

Decreta 
1 Si forma in Venezia una legione ungherese di 

tutti i militi • cittadini di quella nazione, che qui si tio 
vano, o qui concorressero per esseivi ascritti 

2 La costituzione ed il trattamento del corpo saranno 
come nello venete legioni d' infanteria 1 uniforme alla 
foggia ungarica 

3 Lairolamento e obbligatorio fin che duri la guena 
dell indipendenza italiana, 

V Agli ufficiali e sottouffi/iali salarino conservati i 
gradi, elio documentassero aver ncevuto in altri eserciti 
di Luropa 

b Domani i soldati Ungheresi, che qui si trovano 
alla caserma del Lazzaittto vecchio ed hanuo già prestata 
ades une verranno riuniti in un primo drappello o se­
zione sotto gli oidim dei capitano della guardia mobile 
Winkler 

l) I colonnelli direttori delle divisioni la e 2a del 
dipaitimento della guerra sona incaricati dell immediata 
esecuzione di questo dot reto 

\enezia, 2d oUobre"1848 
MANIN — GHAZIANI — CAVFIHUÌ 

10SUNV 
ritenze, io ottobre — S amo ben lied d annunziare 

come i nuovi Miniati) addossandosi in sei tulle le mini 
sttnali intombcnzo, e rinunziando in parte il loro rtspel 
l<vo stipendio, abbiano avvantaggialo la finanzi di ben tren 
t.istiinila lire I unno Questo nobile duinleiesse nelle al 
ludi slielt zze menta d essere imitato da tulli quelli che 
possono larlo^senza loro giave danno 

( 6a»»etta di Firenze 1 
l'uni.IIASl.HA DEL MlNiarRKO lostANC) 

pionutistato alle Camere il t8 ottobre 184$ 
Signoii, 

1 Chiamati al grave inceneri di governare lo Stato in 
questi tempi singolan per lauto mutaisi d imperi ed 
abitarsi di popoli , nui ci presentiamo al picee con esi 
lanza, e a un punto con colaggio con esitanza se consi­
deriamo la scusi capacità nostra con colaggio se con 
sidoriamo I animo nsoliilo a procuiaie il bone, che per 
noi si possi alla pallia, miggiote 

2 1 progi animi niinistenali troppo sovente furono larghi 
a piometteit, e i inumili ti appo spesso stretti a mante 
noie Noi e ingegneremo che i latti corrispondano alle 
paiole A paro'e silicei e tei ranno dietio atti leali 

,1 Le uostio turo icisei inno moralmente sopra le cose 
inletne ed esterne dello Stato Nelle intorne, primo nottio 
pensieio saia la finanza So noi noti andiamo errati li 
liiianza tosi ima ci appare piuttosto angustiata che dna 
stiata, procureremo affrancarla delle stieltezze presenti, 
p u tardi, quando le condizioni doli europa ci porgeranno 

abilita di contraltare ad equi patti, proporremo una pub­
blico imprestilo, finalmente con la vendita e l'allivelln­
zione dei beni nazionali lorremo via l'imprestilo che per 
quanto giusto egli fesae, noi repuliamo sempre piaga de­
plorabilissima dello State ' 

4 La Toscano, a nostro avviso, deve provvedere a tu­
telarti con armi proni le e bene ordinale Quelle Slato 
«he per difendere la liberiti ricorre alle armi altrui è in­
degno di possederla. La armi indisciplinate poi riescono 
danno non decoro del paese* e il ntslro troppo lunga­
mente ha «offerto questa vergogna, essa ha da celiare, e 
tessera 

8 Noi deploriamo la vencianda miostà delle leggimi 
nomessa, o adoperando ogni estremo ma civile conato 
on d'esse iitssgmano il pristino vigore avvertiremo come 
non basti alle leggi essere termine razionale fra la mini­
la le libertà dell uomo e l'cigcnze del'a società Elleno 
devono possedere eziandio l'opinione di buone; e perche 
tali compaiano importa (he siano opportune Not avremo 
per pessima celesta legge, la quale, quantunque in te 
buona, per giungere intempestiva, anziché riordinare, 
turba lo Stato pei DI che il fine d'ogni savio reggimento 
consiste nel mantenete i popoli in quiole dignitosa o con­
tenti Non servi, ma nepptue spregiatori suprrbi della 
pubblica opinione, noi i ' ingegneremo a faro in modo cho 
ossa non ci percuota come I ariete romeno il vallo ne­
mico, ma si ali opposto ci sostenga e ci guidi per I arduo 
cammino alla diritta via 

0 Zelatori della libertà della t'ampa noi non union li 
remo i nostri principi! mai Fra i due mali, che essa 
trasmodi per licenza o taccia per paura, noi sceglieremo 
il primo, persuasi che le triste parola se calunniose non 
reggono, e fidenti ancora nella Cirilla del popolo lo 
scano, presso cui ogni maniera d'intemperanza e febbre 
effimera , non condizione morale di vita 

7 Intorno alla Guardia Civica noi faremo in modo che 
di lei si dica meno esser palladio della libertà, e lo me­
riti sempre Nò ci sforzeremo soltanto che valga alla tu­
tela delle difeso interne, ma sibbene anrora delle esterne 
Se mai un giorno, come desideriamo, e speriamo, la mi­
lizia non sarà più meslieto a parte, ma dovere di qua­
lunque cittadino, noi otterremo risparmio immenso nella 
fortuna pubblica, ed olfnremo al inondo esompio piut 
tolto singolare che raro di civiltà 

8 h poiché con forza materiale mal si provvede alla 
sicurezza cittadina, che essendo poca non basta, e la 
troppa olire al riuscire impossibile, genera peipeluo rari 
core, noi attenderemo a provvederci con altri mezzi t 
quali abbondino di opinione piuttosto che di for/a Ceito 
saia bellissima gloria quella del nostio paese quando la 
mano dell uomo preposto a fare obbedire la legge parrà 
la legge stessa elio viene a vincere con la reverenza del 
giusto e I autorità della ragione 

9 La indole generosi dei popoli toscani per diuturna 
servitù noi vediamo in patte mollificala, in parte barbara 
o imbarbarita Forza è rigenerarla A questo vai ranno i 
nobili sludti e le discipline gentili Noi pero intendiamo 
che gli sluelri giovino meno a istruire la niente che ad 
educare il cuoie Vana scienza è cotesta the non pone il 
suo altare nel cuore Non istarà, non islaia per noi the 
ì nostri giovani non abbuino a sollevare lo sguardo al se­
polcro di Michelangelo, non tome ad ente di epoca di 
versa della natura, ma come ad uomo da potersi imitare 
anche nella condizione attuale dei tempi, conciossiache 
se lo ingegno sconcio dono di Dio sopra pochi elettissimi, 
a tulli poi corre obbligo ed hanno potenza per acqui 
stare la proptta dignità lale e siflatto o il concetto degli 
stuelli per noi, e a lale fine noi gì indirizzeremo per quanto 
lo forze ci bastino 

10 Ogni alno germe di buona ed onesta libertà noi 
con indefessa cura coltiveremo, e quando mai ci dispo 
nessuno a contristarlo o disperderlo, noi fino da ora pre­
ghiamo Dio a inariduti la mano. 

11 Per quello che riguardale cose estorne noi provoche­
remo amicizie, stringeremo leghe, nessuna via lasceremo 
intentata onde oima straniera non contamini più il sacro 
suolo della patita Italiana 

12 Noi, enfiando al Ministero , non lasciammo alla 
poita amie e bagaglio La Costituente proclamammo nei 
nostii scritti, la Costituente proclamiamo adesso nel no­
stro programma La Costituente consiste nel voto di ven­
titré milioni di uomini, rappresentati legittimamente, m 
torno alla forma degli ordini governativi che meglio loro 
convengano ma la Costituente ha da esseie pegno di 
amicizia, non ollesa di popoli amici, molto meno impedi­
mento a conseguire la suprema delle necessiti nostre, la 
indipendenza Italiana Quindi, preparandola, noi non in 
tendiamo togliete che venga convotata in città pm in­
clita della nostra, comunque nubilissima essa su , e nep 
puie vogliamo pioseguirla in guisa the non riesca per 
poea autorità del nostio Stato, o turbi le relazioni fi a 
teine ton i popoli vicini 

A noi bastoia avere alzato questa bandiera , e milla­
ntarvi del continuo I attenzione dei popoli Italiani 

Dove essi non rispondessero ali appello con quell'a 
ninio, col quale noi li chiamiamo, la colpa non sui ebbe 
nostra 

L lilialmente pensiamo che questo disegno, invece di 
nuocere, abbia a generare gloria e comodo amplisstmo.il 
Principe Augusto the pruno loattolse nel suo cuore ma­
gnammo, confidando nella fede dei popoli, i popoli non 
sono ingrati 1 labbiicanti di paino io vedranno 

13 Oimai a chiara prova si la ogni giorno più ma­
ntlcsto aveie Dio nel suo consiglio decretalo die Italia 
sia, e Italia sarà Noi, compresi da ieveronza, dobbiamo 
religiosamente attendile a secondare ton i animo e 
con 1 opera i decidi di Dio, non pei e he Lgli ne ab­
bisogni, ma pei che Dio non ama i neghittosi ed i co 
dardi 

1'» Ci assista pei tanto il Paese, ci conio! ti, a ci aiuti 
nellaidua impresa Pensino i discreti clic a noi non per­
viene lo Stalo sano e gagliardo, sibbene debole per dtu 
tuina mleimita lenaee volere, animo pronto, sacrtlitio 
di salute noi vi pi omettiamo, noi yi daiemo, e dove 
mai, come temiamo pur tioppo, avessimo a riuscire in­
feuon al gravissimo ìiicaneo , un pensiero fino di oia 
ci contorta, ed e questo elio so ti verrà meno la fama 
di capacita , non ei nfiuteiete mai quello di onesti e 
leali ulttdiui (Seguono le /lime del Mimsteto) 

Lnorno — Con un dispacci) telegrafico e stato pregato 
1 illusile generale Garibaldi a trattenersi ni Livorno per 
staio ni disponibilità del nuovo nuuisieio 

Il popolo Livornese lo ha già salutato generale della 
costituente italiana 

l'ui e questo prode Italiano si tetheia pusto in Firenze 
e piei.le.ia i suoi lumi al non meno illusilo d Avala pel 
rioidiuameiito delle nostre milizie, il disorganismn e la 
indisiipliiiatezza delle quali sono giunte ad un punto di! 
ticilmenile inimagmabilt (Popolo) 

Montepulciano — Riceviamo in quoslo momento la 
nuova duna soleiinissima dimosti azione avvenuta in que 
sta città a (avere del niiiiisleio democratico 

Il teivoie popolale eia tale che molte turbe di popolo 
volcano scacciale a loi/a gì impiegai ngn, molti dei quali 
sonosi negli ultimi tempi assai scandalosamente compoi 
tati iPopolano) 

SIA1I PONI m e n 
RomaSb ottobie —Ai tentativi già diacciali dei pieli e ai i 

sluel aliti gesuitanli stava presso un movimento violento di re 
azione, il quale pei la pronti I/A del governo, e più torse pei 
la viltà dei sican e andato tallito Sua difficile coitosi ero il 
u il, e tutte lo fila di queste mene, p nhc se muoia il 
governo giunge a eonostcìe tulio, vi saia 1 interesse di 
molti attaccati, che le cose testino al buio So che molti 
e molti operai e bt accintiti non si tuiavauo di tei caro 

lavoro, e mi viene assicurato che alcuni di costoro hanno 
detto estere pagati per Ut repubblica. Certo questa e Ut 
maschera degli aristocratici La atra del 21 (tubate) » 
uuesta plebaglia assoldai* Ben fn dato il toldn eonsueto 
ria qualche settimana Nei loro groppi tempestando re 
imprecazioni, le invettive, e bollendo di furore quei fo­
roei animi , circolava una voce, (paria ad arte, che un 
riero ebreo il quale avea prometeo di impiegare moli» 
migliaia ili lira per la repubblica, si ricusava di dare pm olire 
danaro K quindi tutta l'ira di eoli ro addotte «fit ebrei. 
Nella domenica accadde una ritta fra alcuni civici ed 
ebrei l civici furono pievoeaterl, ma «obero la peggio 
Fu arredato uno degli ebrei , e trillo dai civici od un 
loro quartiere , massacrato di bastonate Nel lunedi i 
Rioni della città popolati dalla plebe erano, tome per in­
canto, tulli in fermento, e irritati contro gli ebrei Verso 
sera alcuni mascalzoni coll'abilo di civica entrarono nel 
ghetto, insultando e percolendo uomini e donne Gli ebrei 
tenuti come bestie in quest'alma città, si spaventarono, e 
il nascondevano, ma pure un grido d indignazione n sol­
levi) fra loro contro gli scellerati, e bastò quel grido a 
mettili li in fuga Portarono l'allarmo nei prossimi rioni , 
the disgraziatamente sono i più incolti , e invocarono 
aiuto dai quartieri civici Non sarebbe da ridirsi, ma ac 
torsi i CIVICI, senza alcun comando , nel massimo disor­
dine , invece di pollare l'ordine si diedero a percuotere 
e ferire, dando la caccia egli ebrei ed inseguendoli fino 
entro le loro cue V i soni) da 1)0 feriti, la più parte 
donne, non veglio dare dettagli di questi ferimenti, che 
troppo sono vergognosi 

Antha fra i CIVICI VI fu qualche tento, ma fui accer­
tato dai comandanti che accorsero più tardi colla vera 
civica che furono feriti di sassi lanciati dalla plebaglia 
contro gli ebrei alle finestre e caduti alla cieca Prima 
della civica otdinata erano accorsi gendarmi e diagom a 
cavallo che furono ricevuti con plauso, corno liberatori da 
quella povera genie, che appena osava mostrarsi alle fi 
nestre lutto il mai tuli fu guardalo il ghetto dulie truppe 
le botteghe erano chiuso, le piazze e lo strade ingombie 
di mascalzoni che anelavano il momento del sicco 

Oggi le cose sono lianquille, ma la cavallona e ancoia 
là in guardia Souo stati fatti van arresti Fra ì princi­
pali agitatori della plebe si mariavano certi assassini no­
tissimi in Roma per delitti e poi l'attaccamento a Giego­
no \VI 

Dopo quesle nefandilà che sono veramente troppe per 
disonorate una città e una popolazione, te ne diro una 
essai più gì ave pei se, ma che pine viene a fare la scusa 
di una parie della popolazione, separando con terto con­
fine ■ scellerati dagli onesti I giornali dei preti e degli 
oscurantisti, parlando di questo fallo, predicano una cro­
ciata conilo gli ebrei Aizzano una plebe già furente, nar­
rando menzogne — che gli ibrei gettavano sassi, acquatti 
olio bollente, sparavano pistole dalle finestre — e suggo­
nstono mezzi di vendetta, innestando alle inique parale, 
(e qui si tradiste lo scrittore nero), anche l'ipocrisia della 
canta del prossimo Ciò, npeto, lava in parte la mandila 
nostra Altri giornali si scagliano conilo questi scandali, 
e imploiauo piovvedimeuti 11 ministro dell'interno ha 
con notihcazioue biasimato altamente ì fatti 11 Papa ne 
fu indignato 

Ieri sera fu sequestrato il giornale Cassandrino, e mi 
si dice arrestato il gerente per le invereconde parole 
contro gli ebrei lutti i casini e circoli hanno prottstalo 
1 ulto sta bene, un poco lardi, »i, ma pure giova Pero 
è cosa ben doloiosa pensare che questa popolazione non 
può svincolarsi dalla fatale influenza, che da setoli la con­
tamina 11 giornale '«Mandrino che stilla veleno da ogni 
parola, che scherniva alle armi italiane dopo ■ successi 
di Radetzkj, e il giornale che più si legge in Roma" 

Il nostro governo che oggi e tanto avverso al vostro 
piemontese, quanto mesi sono gli era alTe/ionato Un or­
dinanza del ministro della guena abolisce il codice pie 
monies» the eia stato adottato per la ti lippa Quindi tutti 
i vilissimi officiali di linea (cicalure di prelati gesuiti), 
che luggirono dai campi della Venezia, sono rimessi nei 
loro gradi, coi loro onori e diritti Che progresso, che edu­
cazione per un popolo! Dee essere stala spedila una pro 
testa contio Carlo Albeito per I occupazione di Piacenza, 
citta pontificia, fino dai tempi di Piei ­Luigi 1 arnese, di 
buona memoria' (carteggio) 

STATI ESTERI 
AUS1R1A 

Agli abitanti di Vienna, 
Incaricato da S M 1 Impetratole, e monito di tutu ì 

pieni poteii onde lai cessare senza mdugio lo stato ille­
gale attualmente vigente in Vienna, lo calcolo sull ap­
poggio sincro ed elhtace dei caladio! bene intenzionati 

Abitanti di Vienna, 
La vesti a citta lu macchiala da orribili fatti ch'em­

piono di rdccapncio il petto d o0'iu uomo d onore Lllj è 
ancoia tu questo momento in potere di una tazione piccola 
ma temeraria la quale non abborre da nessun intanila 

Le vostre vite, ì vostn beni sono abbandonati ali ar­
bitrio di una mano di delinquenti late senno e rispon­
dete ali appello del dovete e de la ragione 1 Voi troverete 
in me la volontà e la loiza per libeiarvi. dal loro potere, 
pei ristabilire la quieto e 1 ordine 

Onde raggiuugeie questo scopo la citta, i sobborghi e 
ì loro dintorni vengono dichiarili colla piesente in istato 
di assedio, tutte le autorità civili vengono sottoposte alle 
autorità militari, e contro tutti ì liasgiesson della mia 
deposizione viene proclamato il giudizio statano 

lutti bene intenzionati vogliano trdnquillizzaisi Sara 
mia cura principale di difendoio la sieuiezza delle per 
suite e delle pioprietà 

Quelli ilio facessero resistenza andranno soggetti in 
voce a tutto il ugole delle leggi militai! 

Liiudenbuig, 21» ottobre 16+tf 
Il tenente maresciallo, 

Principe di WiNBiscueaArrz, 
Deliberatane del Parlamento 

nella sua seduta pomeridiana del ti ottobi e 
Nella coscienza che u ristabilite la quiete e I ut dine, 

qu indo lossoio elicitivaineule iniiiiecidti, spetta alle otdina 
ne anioni» costituzionali, e the il militale non può nitro 
melloni che ad incli/esla Uede autorità stesse, consociando 
the secondo le ripetute diclnaiaziuni del l'ai lamento e 
del consiglio comunale, 1 agitazione esistente a Vienna 
noli viene mantenuta the dalle mosse di liuppe che le 
stanno dintorno minacciose, considerando lilialmente die 
la parola imperiale del li) ha novellamente garantito la 
conservazione senza leslnzioui delle libello conquistate, 
tome puie la libeila dello discussioni del Parlamento, 
il l'ailamento slesso dichiara illegali le «lituie dolio stato 
di assedio e dot giudizio statano state minacciate dal 
principe VVindischgraetz Di questa delibeiazioiie saia tosto 
da leudeisi intorniato il piiuetpe \V tiidischgraetz e il mi 
mstro Wessembeig inviando lou> sull istante un coirtele 

Dal Pai lamento Costituente la presidenza 
Iranceseo Smulka tarlo Wiset, Glatsbach 

Prendente Sigi etari 
Vienna, 93 ottobre — Lo spinto pubnlieo in Vienna 

è eccellente Dopoché la Dieta ha diclnaidli nulli gli alti 
con cui il pnncipe Windischgiulz poneva Vienna sullo 
la legge maizialu e lo stalo d assedio, e il consiglio co 
muuale rispose di pnucipe di i. u poter pubblicate j suoi 
proclami perdi essa dipende, come tulle le magistratuie 
della muiidiiIna, dalla Dieta, il popolo è pm che mai 
deciso ad una lotta disperata 

Citiamo con compiacenza le seguenti parole del Fremili 
thige, giornale viennese del 2't­ otlobio 

\ ii'iinj, se le sue mura veriauuo assalile, si difen­
dei a lino ali estieino dioicamente, si ditendeia fino u che 

un uomo le rimanga: e te mai Vienna dovesse soccom 
bere, non sarebbe più una citta, ma nn gran cimitero m 
cai risponderanno gloriosi monumenti per le vittime'd> 
coraggio cittadino e dell'invitto amore per la libeit» i, 
baionette della forza brutale! ' 

• Ohi noi tarammo ancor lieti, te 100,000 soldati di 
più stessero innanzi alle nostre porte Noi non cederemmo 
mai, porche noi abbiamo il diritto, il sacro diritto <k 
parte nostra • 

— Il comitato degli «Indenti annuncia fi a le altre e ose 
Il deputalo a Franeoferte, Ruberto Blum, si offerse 

cooperare il comitato nei provvedimenti di difesa )»|, 
viene aggiunto alla speciale commistione di difesa, |, 
quale si stabilisce dietro il desiderio del comandante generale 

Uno Stinano annuncia aver egli risaputo da fonte mm, 
eerta elio in Croazia sia «tata ergmttiat» ti leva in njj,,, 
ed abbia già varcalo jl confine di Siine 

Tutti gli ambasciatóri, fuorché quelli dì Francia, il ]„ 
ghilterra e del Belgio, hanno abbande nata tt capitale 

Ci viene antiannato che sia scoppiata una insurr^^ 
a Salisburgo, o che i Salisburghoti si vegliano unirò a||, 
Ratiera 

Un soldato polacco, disei tore , depone che trenta J« 
suoi commilitoni, per non avere voluto far luoco sul m 
polo, furono condannati a quaranta colpi di battone t 
che tutti disertano dietro a lui 

lìn legionario parte ton Kopek, e notifica the furono 
intercali ite sette botti di danaro rumo, che vengono por 
tate all'università 

Ì4 ottobrt — Abbiamo formato uno squadrone di 
lancieri montato coi cavalli della guardia nobile unghe 
rese La nostra artiglieria é servila dai magnifici cavalli 
della corte imperiale Ebbero luogo parecchi scontri di 
avamposti 

La posizione di Jellachieli ieri si è cambiata La m 
ala sinistra calle artiglici io si diresse contro gli Unghc 
tosi, che si vanno avvicinando In questo punto un te 
gnale dalla toire di S Stelano sembra annunciare cho 
gli Ungheresi si avvicinano 

Genio cinquanta cacciatori del Tirolo si sono apeita 
collo armi la via (ino a noi La leva in miusa e erga 
ni/zata nella maggior parte del brolo 

1 liroltsi vanno dicondo « Se la libertà cade in Au 
stna, noi et uniamo alla Raviera » 

Continuamente riceviamo disertori che fuggouo iti 
campo nemico Gli ulfiviali imperiali ti dilettano „ maculi ito 
i pngionien e noi li vediamo appiccati ai loro avamposti 

AC.U ABITANTI DI VIENNA 
Quindici giorni sono trascorsi in dibattimenti infruttuosi 

in tentativi di pacihqazione i quali non condussero a nes 
sun line Noi non abbiamo domandato altro che il nostro 
duitto, nuli altro che guarentigia della libertà, quella li 
berta che noi abbiamo conquistata col più nobile saogus 
del nostro cuore 1 nostri nemici hanno risposto alle m> 
sire giuste i ichiesle con parole equivoche , gesuitiche e 
nebulose li mentre noi coulideuu ci imbuzzavamo si 
cuoie dell ingannato imperatore, essi hanno lavorato nelle 
tenebre a nostro danno. 

Abitanti di Vienila I La maschera é caduta ora sap 
piamo qual è la lustra situazione Non solo è decretati 
la distruzione della nostra ulta ma il ristabilimento del 
1 antico sistema per mezzo del dispotismo militare Da 
poche la nostra ulta e circondata, il pnucipe Witidiscligraci 
ardisce contro ogni dumo ed ogni legge di proclamali) 
lo stato d assedio ed il giudizio statano Con sfacciata 
menzogna vieti dipinta la situazione della nostra citta 
come anarchica, mentre 1 ordine e la quiete non vi regua 
reno mai tanto tome adesso i traditori ì quali sedussero 
I imperatore alla fuga e che coutinuainenlo lo assediano 
gli nascondono la venta e taipiscono il suo assenso ai 
loro perfidi progetti La citta in cui la rappresentati» 
legalo del paese siede pacificamente, dove tutte le magi 
slrature non souo menomamente sturbate nella loro alti 
vaztone, un rozzo soldato la dichiara sottomessa alta legga 
di guerra e d assedio, cosi si calpesta sfacciatamente la 
libeità, e garanzie tante volte giuiate, coi) si calpesta la 
solenne paiola imperiale per palliare i progetti più proditori! 

Abitanti di Vienna ' la dieta tu già dichiarato illegale 
questo agire ci untuoso avrebbe dovuto dichiararlo allo 
tradimento! Noi inostramole il nostro assenso ma sinen 
ttamo anche innanzi ali universo I infame menzogna, allm 
che mentre comincia la letta di distruzione che vollero 
reudore necessaria i nosti i nemici , sappiano i popoli di 
Luropa dove stia il diritto, e dove il torto Da quoslo 
momento in poi non v hanno pia parliti, non v hanno 
più dillereuza d opinioni noi non combattiamo più per 
opinioni politiche, noi combattiamo come quel prude pò 
polo di pastori della Svizzera contro le supeitlueiie dei 
satelliti imperiali, per la nostra libertà, per il nostro onci» 
pel nostro focolare, per li nostre donne, per i noeta figli 

Chi e quel vile die non voria prendete palle a questi 
santa battaglia 1 

V lentia 2d c.lobre 
Il Comitato centrali dei circoli democratici dt Fienali 

NOTIZIE POSTERIORI 
Genova 30 ottobre — Un attruppamento di individui 

del basso popolo — Dio sa da qual oro e da qnal man» 
pagati — si portò la scorsa notte a tumultuale sotto al 
palazzo Luisi gudaudo morte a Pareto , abbasso la guatila 
civica Usciti ì soldati del battaglione di rinfiuzo, e lai 
(ruppamento retrocesse Ma ritorno poco dopo gridando 
morte ai repubblicani, credendo con questo gì ido di arai 
carsi i soldati, e di poter mandare ed effetto il lor dtse 
gno , eh eia , a quanto dicesi, d invadore il palazzo Tursi, 
ma non ricscirono, imderciocche schieratasi la truppa ni 
via Nuova, il capitano intimava tigli assembrati cessa* 
scio di sticpitdre e si ittuassero, non ubbidirono, anzi 
il capuano (Niccolo) ebbe una ferita alle tempia, alleila 
i soldati spianate le baionette carimi onci su quei forseu 
nati, molti de'quali riposarono r̂avi ferito Nove re 
stavano in mano della lorza, la maggior parte le ril> 
Un d ossi fu riconosciuto pei un ex birre, un altro uscito 
da poco tempo dalle galere, gli altii quasi tutti della lecci 
del popolaccio Frugati vi si rinvennero stili e glossi agi» 
d liidngolo Lo spinto politico era asscdnlamente estunc" 
a questa dimostrazione , e si sospetta che sia un giuoco 
della cumanlla ieazionaria , combinalo da antichi irapie 
gali di polizia Un allio' attiuppemento lu acceichiato e 
pieso dalla truppa nella piazza del Principe < soldati 
sono lutti iiritatissimi contro quosli perturbatoli dell or 
dine, poiché Bono costretti a bivaccate notte e di liti'

0 

piazze, esposti a tutte le inteinpene della stagione 
(carteggio) 

LOKCN/U VAI ERIO Direttore Gerente 
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